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Telegrafano'dti| RÓdirint^àtjl 'dl Uri 
,a sera: ' 

< La 3Vi(una di stasera pubbllea 
riQtérTlatk dal silo redaittitro ^tìeriat'élll 
aota'll géoeraiy lUratieri, òspite del.ba-
roùér Troniià ti'Vfgold.' 
"Bafatierl si Booterma autore della nota 

letterE^'pFòrinalit'dal dìadórsò' del,l,'.<>u-
OMipr'& Uil^iÌKb: Nega'(*asouea'''è)ie'''gli 
tìta fatta dl'imprevideuza: ben altre 
SODO ,le eaa colpo,'ed egli le rioodòsoerà 

^ nella iiti pross'ldia pubbtli^^zfone', ohe 
•'fl'òtf''iSlf4"'bat%lièra, 'liià' eJ'pòsiti*a di 
''^-dà(e'%''fa\ti ViVt>'ì'ggiat'i'̂  à' dobum^uti. 

Baratiuri nega di aver espi^èéìo giù-
' dhciltJiilgiiinriMiiltl'get^a^'ffiDsSh j e la 
OomuliSlshV'a'ftiohlJstàJpr&baii^fMÌtfts 
quando diéséi'fciò''intendeva- dire' Bàldis-
Mra.' ' •' 
'tDeir^vanaata SB Aduaassame intera 

la reiffoD^iblliti) wS- Il Oonaigfio del ge-
Dorallfablldra unanime nell'apprùvatla; 
paVlò' prima il geDerUle Dai'Bòl'mida, 
segaironO' lanohe>'più <vÌTàbl ' i ' generali 
Arimandi, Albsrtono ed Gllena ; il oo-

, f^mra. sajalse , la riunione, .dicendu : 
«l^nòb'io sono per. l'attacoo, attendo in • 
i<fjim»fiióa\, d^iderò poi». 

.pari^tierj diceqhe ignorala la noqiina 
del generalo Baldisaera a goTernatora 
dall!Bntrea,,Q,i^odij la„aaqabbe rimsea 
pleU.i^^to, Sa,la.,avesse saputa prima 
f)Tr.ebbe, urdiaato, la .ritirata. 

p^pa rij^ioola. 1̂  fandonia; del milione 
per la liberazione di MAPallè. 

.11 gene^le é&i^CìéMÌilsa^éra òhe' ara 
fattile dhe al. perdesse. Il generala Al-
bertone al impegnò troppo óltre. Óa 
6afiifidà,'Oha'doveira stendersi nella pro-
pagaggiiil del Bela, si "all'oatanò In di-

-recrdne di Miriam.-
Soa giodieó - r dice Baraliarl — 

coartato' ohe ae si-fùsae potato oóoupare 
'^Belàson Id'Sdiaoboti altare, là resistenza 
•1 sarebbe proltttigate sino a sera e il 
disastro evitato. ' 

Baratiari oonahluse con le lagrima 
agli- ocShi dioeodo di assero mortiì al 
muado, ma il'suo,libro non essere an 
attàòco oontro Grispi, ohe sarebbq volgare, 

i l Baratieri aocenna' ad una jiìboola 
storia di oartacbib riSgalat'à'^dir'ministp 
Brinai 'Negus, onntro-il parare del gb-
varn&tore, a nota che la guerra 4i sa» 
lebbe evitata se Nerazzini non'avesse 
iooonSttltamanta' trattenuto Felter, chia-
aiato dà Makonnan' nel Tigre. 
' Le ^'imprésiionì di qaesta- latarvletit 
•onooha il'ganei'àle nulla diesa'ohe non 
fosse^uotd e'pt^eaununziatò; le'8ole''ao-

,Xit^ ,oonsi4tgQi(?>)Mlli%«t)Vii«lini;di»BrJn e 
;,lJLjellMi)qideitta dilHeCHZzini ». 

. ,.Ii'lii[.ùiii;ciG.iii9i)iiia'i!i)itiiiai6. 
: ' hM'NuQva Antologia pubblica un no-
toTele ' artleolo. <ibll'{og. \Gapncai 'in torno 
alla'boatra politica oolonlalè, 

APPENDICE DEL FBIULI 

Il Cipusoi fa.molte volta allo Saina 
ed alVupsrtura (toll'altima guerrafu im­
prigionato perchè ìoformava il nostro 
Governo. 

Il Gapuoci si dichiara fa^voravole al 
mantenimento della .Colonia, jiehr.limiti 
attuali, e alla siiètituzìoue dl'ùn uovorno 
civile al militare. 

Ritiene però pericoloso ritirarsi, a 
Ma9>aua soltanto, perchè si ssrebbsi <i!ìfl-: 
tinuamente esposti,all.f mìnaocie a alle 
iovasioDl dei tigrini. 

Daremo domani qualoh^ "estratto di 
questo notevole articolo. j 

Kr-aismt (Boemia) 2 — Snnn crol­
late 5 OSSO; sulle acque si vedono gal 
legginre parecchi Cidaverl, anche di 
bambini. 

Dresda 2 ~ I danni causati dalle 
inondazioni delln Sasaonia ascendono, a 
molti milioni. Le vittioie umane sono 
numerosissime. 

, IN ORIENTE 
Il controillo europeo. 

CostanUnopoli S — Nisll'ultima riu< 
.nione,,dpi!li ^ambgipoiaUirl Baj,p^ffs^ioati 
oelfa' pace, 'si iSppfovo'ìa'pròpostij d^^la 
Oerminia nai senso di j^tltuire uq. cqo-
(rollo soltanto sopra òerti cespiti del­
l'entrate 'deìlUf Grecia. 

A Candla . 
La Canea 2 — Si assicura che gli 

ammiragli sono decisi a impedire lo 
sbarco di truppe. 

Vienna S.— Si provada.johais le a-
gque del Danubio gontinuerauno a cre­
scere fino a marteJl, nel qual giorno 
probabilmente si ragginngerk il oolmo 
della piena. Invece la acqua del fiume 
'Wien soàa - decresciute tanto d'aver 
presto raggiunto il livello normale. 

•Vienna 2 -^ Finora annegarono, in 
.causa dalla piena, tra persone, fra cui 
l'operaio italiano Strepoll, il cai cada­
vere è gii stato trovato. 

Vienna 2 — La situazióne si 6 fatta 
gravissima, straordinariamente ,minac­
ciosa. Gli abitanti delle casa' liingo lì ca-

' naia del Danubio òóno stati avvertiti di 
sloggiare. ^Molte case sono inondate. 

SI teme che martelli il livèllo del Da­
nubio pus^a salire a 5 mètri sopra il 

' livèllo nbrmale. 
Ubhl '3 — Essendo subentrata grande 

penuria di. viveri, per iàiziativa dell'jm-
paratore s'à costituito un comitato di 
soccorso presieduto dall'ipnperatrice. 
" Sono stati aperti al pubblico i giar­
dini imperiali, dove si distribuiscono 
viveri. 

Trautenau 2 — À. Marscheodorf le 
acque asportarono tra casse di farro 
coi^tanenti denari depositati negli uffici 
giadiniari e delle imposta, per l'ammon­
tare complessivo di 150,000 flopini,. Fi-
uofa ai Bono trovati 20 cadaveri. Man-
canq. però ancora ,cantioala di persane, 
I dapui ascendono a- 4 milioni di .fiorini. 
Soni), scamp«r8i dagli archivi giudiziali 
mólti atti processuali. 

Eiohwald (Boemia) 2<— L'inonda­
zione ha-cagionato anche qui gravissimi 
daqni.Sooo annegate & persone. 

FiQll Die Hiiiensa ci iiiliiilti al Taticaso 
Telegrafano da Roma: 
« E ' redatto un.elenco della dispense 

ed indulti concessi irregolarmente dalla 
Dataria, e ohe per frodi non erano mal 
andate all'udienza del Papa, quindi ca-
nonicameate, da ritepersi Du)le. 

li'Blcn'ób'h'a lo Scopo df'fesser'e'sotto, 
posto alla sanatorta-'del Papa, perchè le 
dispensa «Ifioo..yalide ii.,p,arnhk tali ven­
gano dichiarate dall'autorità pontificia». 

Sabato scorso è terminato a Torino il 
processo contro Eagenia Buasone,.. gio­
vane ventisettenne, la. nota votrioleggia-
trioe del non meno noto prete delia 
Consolata, don Qiacomo Bertolone. 

La Bnssone conobbe il teologo Berto-
Ione nell'aprile del 1894, in un'epoca 
travagliata' dalla sua esistenza. Aveva 
da poco dato' alla luce una bamhina, 
frutto di Illeciti amori, soffrendo molto 
nel parto ; e, volendo trovare un oodforto 
nella religione, si diresse al confessionale 
di don Bertolone — ohe non conosceva 
— alla Consolata. 

11 prete, che niil la ,cqofe8siona,gene-
rale, non la volle asèolvere, perchè la 
infelice non ne accettò il consiglio di 
conee^nara all'ospizio del trovatelli la 
^fmbiiia 1̂. |e.,(iie.de (^rò^ fitcovo di li a 
èetta'gHornl. 

Il farbo"'pr9fe la''tennB ' sulla corda 
negandole l'assi^uzione per altra volte 
ancora, finché 'T- .passando dal oottfes-
.sionale in una stanza, appartata — la 
assolvè di tatti i peccati diventandone 
l'amante. 

La tresca darò par' un pezzo. 
La Sassone, durante il tempo..nel 

quale ebbero luogo le relazioni con: don 
Bertolone, per qualche tempo : andò a 
San ,0iullo, e ciò par espresso volere di 
don Bertolone, e posola ritornò lad a-
bitare a Torino. 

Don Bertolone si faceva poi passare 
falla sua penitente per povero, dicendola 
ohe aveva solo 260 lira di risparmi, 
mentre,in realtà era possessore di un 
gruzzolo di 800 mila franchi ; a laBus-
sone scoprì inoltre ohe il servo di Dio 

I manteneva delle relazioni anche con altra 
donna. 

Nacquero delle feroci scena di gelosia, 
finché, la sedotta il 13 ottobre dello acorso 
anno provvistasi di un recipiente, i una 
specie di qaflettiera, si recò u^llaichiesa 
,della Consolata e lanciò, s^pra don B^r-
'tolone il vetriolo che con.tenava. 

Don Bertolone rimase ami;nalato per 

8 mesi, perdette l'uochio sinistri, sub! 
un iadebolimento permanente della vista 
e nfrugio permanente al viso. 

Il Tribunale ha condannato la Bussoiie 
a ventiumcsi di reclusione, dedottine i 
sei dell'ammistla, 

PEI POVERI IN FRANCIA 
Beco il progotto di legge stabil,i,to 

dalla Commissiona per la respressiòoe 
della mandiciti e.per regolamentare In 
una nuova maniera l'esazione.del cosi 
detto diritto dei poveri in Francia : 

art. 1. Sopra tutto il territorio fran-
oê ie viene esatto, a profitto dai poveri, 
col mezzo, di un francobollo speciale, 
una tassa uniforme di lira O.óO su tutti 
i biglietti di favore .per teatri, balli, 
Oafè ohantants, circhi, musai, velodi;omi, 
ed altri generi di consimili spettacoli. 

art. 2. lo questi stossi teatri, balli, 
Cafè chanianst, ecc., viene percepita, 
sempre col mezzo d| un francobollo. In 
favore dei poveri, uoa tas^a : 

di.'lira 0.10 per ogni posto fino ' a 
quelli compresi di 3 lire; 

di lira 0,20 per ogni posto al diso* 
pra di tra franchi non compresi i posti 
da sei franchi; 

di lire 0.30 per. qualsiasi posto supa-
riore ai 6 franchi. 

art. 3 . Tutti i contratti d'abbonamento 
sono soppiassi. 

.JlCPiWO Sii:KCICLSTTi: 

(î elioèia di mestiere. 

, i.lipaviailo .(lealpitando limpaxiente e 
av<VamÌo .di:sot(o<ochi la, sua stivale 
d'acciaio sospnaial sbf/fUo),-r'Pmhì 
aeapolte pjiò reggarsi in piedi da. Sé.... 

La bicicletta '- (tfn»a scomporsi) — 
Che aria.... da fruttate. . 

Cavallo — Oh, per -l'aria, ohi pi'i 
gonfld' di voi f ' < t 

•Bicicletta — Quale cavalleria t 
Cavallo — Deh.... oou ,qna femmina 

qo^a voi, o/ia, si, dà a (ift^i.... 
Bicicletta fsfmifre impassibile) — A-

sitiql,,. dK<qiianda.Da.ssana piik volle voi.,.. 
Cavallo (affato nel vivo delle orec-

,ohie) -i--'Fragile e leggera creatura, io 
000 un. bvlcio .vi manderei in fascio.... 

Bicicletta (scoppiando.... in una ri­
tata) —̂  Ma sé' avete'p\iura anche della 
vostra.ombraI Di me poli . . , ' 

Cicalio .fsdemos<^»iente, ttftren,(i^) 
— «enti te ! ^|Dappriuói'p(b..., ,m'imppaa-
ilònò là'ifapstruós|(à,^ellà.vostra iiE|turà: 
óra iti non temo ' neppure'là vosiitr'à ri-
TBIÌB.... •• ' ' ' j . 

fiy}ipl^tta.(ptnfa /.r$rfPJi -r G^mbarol 

' UFOFOLAZWIN BDSSI& 
Il censimento del 18 gennaio ultima 

dimostrò l'esistenza di 120 milioni di 
russi. Il popolo russo è più che sostu-
plioato. in meno di due secoli. 

La Russia è lontana dalie canee ohe 
fanno scemara la natalità negli altri 
paesi di Europa. 

Il XIX secolo Vida la cotonizzazione 
dalla Russia meridionale; il XX vedrà 
quella dell'Asia centrale a della Siberia. 
Si è calcolato che la zona di 100 chi­
lometri d'ampiezza seguita In tutta la 1 
sua lunghezza dalla i ferrovia transibe­
riana ha la sua . superficie dell'Europa 
centrala a che può nutrire almeno canto 
milioni d'abitanti. 

Si può affermare con poca probabilità 
di er(<)re, che nel 1910 il popolo russo 
avrà raggiunto i 150 milioni, a fra il 
1930 e il lOJiO i 200 milioni. Secondo 
ogni probabilità, alla fine del XX secolo 
vi saranno 300 milioni di russi 
. In alcune regioni la popolazione è densa 

quasi come nella media delie-altre con­
trada .europee. Le città prendono an gran­
de sviluppo, PJetr.obargo conta 1,287,000 
anime, Mosca 988,000 anime, quasi un 

I milione. Varsavia anime 614,000. 
Dopo questo tre capitali vengono nel 

censimento di quest'anno due città che 
crebbero con una rapidità quasi ameri­
cana: Odessa, con 404,000; Lodz con 
314,000 anime. 

Dopo Lodz vengono Riga (282,000), 
Kief (230,000) e dodici città con più 
di 100,000 abitanti. 

la mia. rivale I,... io non ho più rivali, 
le ho abbattute tutte.,,. 

Cavallo- (agitando il oacciamosche) 
— Davvero..'.. Avete abbùituto anche la 
vaporiera, voi! - ' ' 

Bicicletta: — E ' inutile che facciate, 
con ma, dei girl di pai'oljd. L'ho battuta. 

Cavallo (mordace è mordendo il 
freno) — Oh! quando, dove? 

Bicicletta (ostentando le sue roton­
dità) — Fin dallo scorso anno, in Ame­
rica. 

Cava/(fi (<!. sj — Uhml in Americal 
e'$-di mezzo-tanto-mare... 

'BieicUlta (scatenando- la stixza) — 
Non' leggete'ilgiornala, voi? 

Cavallo — Mai. 
Bidiq^etta — L'ho detto che sieta un 

asiiib.... 
Cavillilo (rompe, in uif nitrito.di pro­

testa) — Anche 11 presidente dalil^onsi-
glio ngn legga mai giornali. 

Bicicletta — Bestia, paragonarsi al 
capo del.Governo.,.. 

Cavallo (assalito dal ticchio dello 
spirito) •—•Oh bella! Non avete sentito 
dire che egli vuol mettere la cavézza 
alla stampa, Il -filano alla libertà. Il tnbrso 
al socialismo ; che egli hit in mano le 
redini, che alle volte -perde le staffe, 
che si sbriglia sulle tassa, che l'opposi­
zione tanta di-buttarlo di sellai 

. Bioioletia (iniermPM^'i^J •—liQ&me 
fate voi..,. > 

Cavallo — Dunque, non è un Governo 
da cavitili? 

Biciclòtfa (con gommosa detiaatexxa) 
— Ecco un galoppo sfranato;jVi seque­
strerebbero a domicilio, sa foste libero.,.. 

Cavallo — PIÙ di voi; certo, libero. 
Io posso uscire di casa.,,. 

Bicicletta (interrompendo) — Di 
casa?! Nobile animaleI Abitata un plano 
nobile? 

Cavallo (risentilo per le pun'teóc/iia-
ture delle 'mosche, si morde il collo) 
— Abito, dove abito. 0 ,ohe è forse 
meglio stara oom^ voi, oppure per ai^ia, 
ohe parete iin Impiccato? 

Bicicletta (facendo la ruota, come 
il pavone) — Sono figlia dell'aria,,io : 
faòcio (lolle volate... 

Cavallo — E specialmente le fdta 
fere al padrone. 

Bioioleita — Non più di voi, quando, 
oltre che il mulo, fata il montone. -

Cavallo (superbo) — La mia indole 
si riballa a certe prepotenza umane. 

Bióialelta — Tanto è varo che vi 
lesiniate perfino.inchioilare le zampe. 

Cavallo — Però quasta zampe possono 
uscire sole quando vogliono,] mentre voi, 

„qon lo vostre dolci estremità, se non vi 
'sorreggessero... 

Bicicletta (con fermexxa) — Non à 

I
oonvenlanta che le femmine esoano sola : 

'quanto a. voi, caro, non, vi: oonsiglio di 
Àtlcla,. Tutti vi rlnoorrerebbero a dovrà-

L'AUDACIA DI ANDRÈE 
mM steritejr la scièsza? 

E' questo il quesito ohe viane.'ùiesso 
in campo In una Intervista che il Mes­
saggero di R'ima ebbe con un mèmbro 
della Società Geografica. 

Il giornale non fa il noma dell'inter­
locutore; ma le ragioni che questi espone 
sono solide. ' '' 

Anzitutto l'intervistato non créde pos-
sibile'ohe l'involucro galleggiante .Visto 
dal capitano Lshmaon nel' mare Blaiico 
sia 11 pallone di Andrea. 

Quand'anche la notizia dall'inrolaoro 
sia esatta, ohi potrebbe dira che non si 
tratti di uno dai' tanti aredstàti appar­
tenenti al parchi tnilUarl, ohe In quelle 
looilità fanno delle freqikènti ascensioni? 

Premesso quindi che tutte, !s' notlz'o 
fij qui spedite al Vari giornali d'Edrópa 
sul conto della'Bpedizioua, oome Ji&ella 
del piccione viaggiatore e questa del 
capitano Lehmano, siano Infondate, l'In­
tervistato fece un parallelo fra l'inizia­
tiva di Nansea a quella di Àndrée, 
co'noludando col dira : 
' « Oome figura poetica è foi'se più sim­
patica, quella di 'Andrés; oome figura di 
Bcienzato audace, ma sicuro di aèr rifulge 
gloriosaiiienta balla quella'del'Na'òsen, 
che par primo ha sapato darci not'zie 
certe del polo, 

Oa ne darà, se riesca, quell'audace 
poeta che, piena l'anima e la menta 
d'una sublime illusione, ha tutto sacrifi­
cato per lanciarsi nell'ignoto? 

Questa è il problema importante che 
conviene risolvere. 

Aooha arrivando l'Andrea al polo, 
quali vantaggi- ne trarrà la scienza ? 

Ben pochi forse! 
Infatti che cosa vuole scoprire l'An­

drea? 
Il polo? Ma noi già sappiamo, òhe 

cosa c'è nel poto : dalla ralazlonal del 
viaggio di Nansen siamo ammaestrati 
sulla configurazione di quella regione ; 
ora ci restano a sapere molte cose scÌE{n-
tiSche che l'Andrea àon può assoluta­
mente verificare perchè bisognerebbe 
ohe egli si stabilisse laggiù per molto 
e molto tempo. 

Egli, invece, se vi giunge, deve ri-
'pattire'itumediatàtnenW p.^rché ' non ha 
f ine^z,r'pei'.rasle(re"'jfi;i( f,',gl)]aoQÌ,'... 

Scoprire il'pòlo non vuol dire nul 
dopo il viaggio d| Nansen. 
, . Noii:ora'Sappiamo'.clieùl'.polo-"aìa è 
altro che uu"ì'miàeQso''e-^r6foDdiy mare 
ghiacciato, sempre in movimento. 

Sappiamo che non al|.'.^9Ì|s^uo,^'i^^ara 

I
I;̂ F.re, la.lp afferma,, il, 'JtÌ.apsan,i<pba in 

.qaellei-xiegiunl è .stato moUoi'. tempo-ad 
ha potuto studiare acourata'meatè -tlitti 
'rfèaom.ebi'.^ioi, ha po.tub S06pni);e,ciò 
cte.vi, •éra" '̂'à'jg9Ó,to,, oi,".h»:jdato.'oin'.lo 
iSOiìitta .e col disegno l'idea di oiò'Che è 
il polo. ; . • ' 
' Ora-ragterèbbaro' a ìtddj'gire,))i§lt;i ĵ a-

nomeni geografici, biologioi eà^mb'sfer'ici 
di quella regioni, jips.a..,;9S|[(j|iittamente 

nulla, 

ste rientrar subito, più bastonato cha 
contento... 

Cavallo (mortificato) — Qianto al 
bastone, se a ma la posano sulla groppa, 
a voi spesso lo buttano fra la ruote ; a 
se la mia carriera è ormai chiusa... 

Bicicletta (ride sui perni) — Ah, ah... 
Cavallo — La vostra via non è co­

sparsa di rose, ma di sassi, di spine, di 
vetri e di chiodi... 

Bicicletta — Opera di zotici mascal­
zoni, vostri protettori, forse. 

Cavallo — Opera di gente noaata... 
sulle sua gambe, che vede e prevede il 
male e vorrebbe impedirlo... 

Bicicletta — Io sono un male? 
Cavallo — Lo dicono ì medici.. Voi 

provocate l'ipertrofia-dL. cuora, la pleu­
ra-polmonite, le congiuntiviti, le peri­
toniti, le nefriti, allungata la gambe, 
curvate la spina dorsale, restringete II 
carebro e allargata le miserie... 

Bicicletta — Stupidaggioi, calunnia, 
a pappagallo! Anche la miseria!? Sa 
il Governo mi ha già tassato oome un 
cespite di ricchezia uazionalal? 

. Cavallo (che ha preso l'aire) — Tutti 
l garzoni operai e ln(ti I;pefsi'j9nti, spen­
dono e Impegnano per avervi... a nolo. 

Bicicletta, ~< Quel pochi danari fe­
stivi io 11 sottraggo allo bettola. 

Cavallo — Già, siete' umanitaria: 
riformate anohe i costumi dalla donna!.,. 

Bicicletta — Sulla mia sella essa è 

V , . 1 . 1 . l i . . . ' • 

inalzata,9 .liTallo, (tall!uoipo,,mastre voi 
la difform^^te' il ',tiaoina:iDal resto, sono 
umanitaria, sissignore. Porto ovunque 
la nota gaia, stringa vincoli- di- tr'atal-
latìi!^''fra i gjovà'ni,',d'am!cizitifr^'gente 
è'ié&ie'; h'ooreàto un" ì[n,i(^s((T ,̂js'peiuala, 
sviluppa il commerciò lùnivers^ìtf, e poi 
e poi... 
' Cavitilo — E poi,., • ' ' ' ' '" 

Bicicletta — li mio ideala è 'di gio­
vare più direttamente' al ' pròlatariato, 
accre^eetido f, jirfldólti'dqlla terra. Sa-
'pet'é 'còme?' Trasìormando in naiapo 
grani par.te dei pascoli, ciò che avverrà 
indubbiamente quando fra me a 11 mo­
tore avromo s-jppiantato totalmente voi 
e tutta la razza dei vostri parenti... Già 
siete tanto in ribassa anche nella' stima 
dei cavalieri doll'eseroito... 

Cavallo — Intanto per la mia corsa 
si pagano, ancora premi, di .150 mila 
fràichi. . , ; ' " '.' . ' . ' . ' •'•-
. Bic;icl^\ta, — Ultimp pfivilegip iniiqiio, 

ohe-prestai!, st,..-'st.'.'.'vlehe'il' pa'dr'one:.. 
Cavallo — 'Vedremo'olii preferirà di 

noi, due,-.. . . 
i II signore (fa girare la ruota della 

bicioleita, accarezza il cavallo, poi in • 
lerroga il cielo) — Ahi, minaooia piog­
gia. Uscirò a piedi:, tanto hoTbisogno di 
sgranchirmi la gambe (via). 

pld. 
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imposalbile per l'Aairif, cho oca può 
farmargi laggiù. 

E poi è già cosa molto ilisoutìbile se 
l'Aodréì possa scendere preoisameato al 
polo. 

Come potrà egli VrirìQoare dalla sua 
naTloells i gradi di longUn'line e di la­
titudine. 

Si sa ohe queste misure dipendana da 
elemeuti astrooomloi ohe nel caso spe-
oiale d'una oaTioalla di pallone è diffi-
oiia procurarsi. 

Cunrerrebbe ch'egli sapesse conllnua-
•nenta- a quale altezza dal liTello del 
mare Waggia il suo pallonei ma & dubbio 
ohe egli possa veriSoare esattamente oiò 
in quello ooDditiool. 

Dunque egli è oostretto a soendere in 
un punto qualunque per sapere dove si 
trova, 

Ora, tanto può essere ohe scenda plit 
vicino, oome prù loutano. 

Egli, pur raggiungendo il polo, potrà 
al più fare qualche pallida fotografia, 
la quale ci dirà ben poco di nuovo, e 
qualche determinazione di latitudine. 

Il viaggio di Aodrée potrà forse ser­
vire ad iuaugarara una nuova fase di 
esplorazioni artiobe, allorobè, ripetendosi 
tentativi simili, si possa stabilire resi­
stenza periodica di favorevoli curreuti 
aeree la determinata stagioni e da de­
terminati luoghi verso il polo. Allora 
sarà possibile ritentare la medesima via 
e forse anche soggiornare dova per la 
prima volta oon può farsi che una 
breve eosta. 

Quando un altro Nauseo intuirà con 
tanta esattezza come il primo, un teo­
rema di correnti aeree simile a quello 
che il jfram — la bella nave di Nan-
«on — ha dimostrato per la correnti 
uiripa, aoo è improbibile che il mezzo 
per giuogere a dimostrarlo più facile, 
più rapido, mesa disagiato e forse mano 
pericoloso, sia per l'appunto la naviga-
zione aerea. 

Ma l'Andrea non aveva intuito nulla 
con esattezza; è partita allorché sof&ava 
impatnoao il vento di sud, ohe io doveva 
epingere verso il polo; egli audacemente 
è partito, e, librato nell'aria, ba aspet­
tato chissà con quB'i ansie terribili, ha 
osservato, col cuore paipitaota i minimi 
aosidenti dell'atmosfera, guidato sempre 
irremissibilmente verso l'ignoto, in balia 
di una misteriosa forza che egli, proba­
bilmente, non ha potuto domare, da una 
iliusiona generosa, spioto da una eucio-
silà giunta fino alla pazzl'<. 

Egli è — doloroso a dirsi — andato 
incontro ad una morte quasi certa, tra­
scinato da una audacia sublime sì, ma 
forse sterile per la scienza », 

CALEiOOSCOPIO 
Cmiuuhe IHnlans. 
Afoito (1430). il Qnttm Vwsto parasite 

al luol PoMitk di Manno • di Qrailo di te­
atri! loBlaal dsi delti luoghi, ioltlti di peate. 

X 
Un peusier» al alomo. 
B stmne cb* ti oSiamino domi* pardute iiatllt 

clls ti liovano con pii fuUità, 

Coguixiosi SUI!. 
Bami di «luiiw. 
A ehi o2 tfhteda la qual modo »t posioao prò-

ntTaie i rami di auiuia dal Btie prodotto dal 
gti, rtopoodUmoi 

Done Uoidttl oon saWa, fttt foadnt dilla 
panlua • ipalautoli con un leggiera tinto di 
4n«Bta lolunone, • ciò allo itopo d'imptdire il 
eonttlto dt! tatae eoi prodotli dalla eombaitione 
del gai, 

Con quello siatemt, i nmi manlertanno il 
loro spltsdofe. 

La tSnge, Sdanda. 
So vool ttu tane, tnoli'auo, Il mio primlm, 
Freatr dove il uautdo eoli'intiero. 
Spltgiiione dal monovarlio preoedeute. 

BltlMA (bc in a), 

Ptr fluire. 
t̂ istolini il rtca dal ino amico Crellnolll. 
— Lo ui? Tupinelll mi ha dato dell'asino. 
— Ponti iHdaiio. 
— E qnells ohe ho Mio. 
— Beoistimo. 
— Or» però vorrei pifgarti di un 'pistola la-

vere. 
— Volentitri. 
— Si tnlMrabba di ballarti ptr me. 
— Come, hai dunque paun? 
— Mt che 1 Se aTSiti pian non l'aTrai •!!• 

dalol 
Penna e Forbioe. 

PEOVEMCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

Lucìa Ealcon ved. Via! 
Oi Wtoii mezzo lìlioiTal Mone di S. 7ilo 

ler la Mmm Si m Mm. 
S. Vito al Ttglitmtnto, 2 agotto. | 

Nelle prime ora del 31 luglio decorso ' 
cessò di vivere in S. Vito al 'ragliamento . 
la signora Lucia Faloon vad. Vial nel­
l'età di 75 anni. Durante la sua lunga 
esistenza, esercitò sempre e sopra larga { 
scala la carità, senza ostentazione, senza I 
quella pompa che toglie io parte il me- ' 
rito dell'opera sempre buona quando 
porta sollievo agli indigenti. 

Essa col suo testamento dispose ohe 
il patrimonio in lei pervenuta dalla ra­
giona paterns, fossa devoluto ai suoi 
parenti, e che il patrimonio in lei deri­
vata per dispi'sltione testamentaria dal 
manto signor Vittorio Vial, paisasse al 
Oomnoe di S. Vito, eoii questo, ohe .ove 
il Gomuue di S. Vito non trovasse di ' e-
oettarlo, li patrimonio stesso dovesse 
devolversi a beneficio dal Comune di 
Fiume, dove essa ha una vistosa possi-
deoza; mentre se auohe questa si rifiu­
tasse, l'eredità passasse a benefizio del 
direttore daii'htituto Don Bosco io To­
rino. 

L'ammontare della sostanza disposta 
a favore del Oomuoe di San Vito, ai 
calcala dell'importo di oltre 600,000 lire, 
gravata da un legato di 60,000, lire pa­
gabili queste all'espiro di tre anni dalla I 
morte della testatrice. Ordina poi ohe il 
Comune debba istituire un Collegio, nel | 
quale aieno raccolti ragazzi coutadini ] 
essolutamenta mioerabili dagli otto ai 
diecisette anai, oon preferenza orfani, ' 
e con questo dia sia loro sommlaistrata | 
l'opportuna istruzione a farli eselosiva- | 
mento abili, onesti ed esperti lavoratori | 
dei campi. Destina un locala di sua prò- | 
prietà dova il Collegio deve attuarsi, e 
nel compendio del testamento trovasi 
anche lo statalo o regulamentu da cui 
il Collegio dev'essere regolato. 

Oli allièvi avranno neli' istituto vitto, 
aloggio, iatruz eoe, e quaut'altro potesse 
renderai modicamente necessario ai bi­
sogni della vita. La vittnaria non sarà 
dissimile a quella ohe essi godono nella 
famiglia a cui appartengono. L'istru­
zione dev'essere dal tutto pratica, a-
vando di mira soltanto di fare degli al­
lievi stessi altrettanto bravi, sobri!, ed 
attivi contadini. Annesso al locale dove 
sorgerà l'istituto v'é un discreto spazio 
di terreno, dove gli allievi impiegheranno 
l'opera loro manuale, riducandolo a po­
dere modello. E' esclusa affatto l'idea 
di eranra di questi giovanetti altret­
tanti fattori 0 gattaldi; si vuol fare di 
essi, bene), come si disse, altrettanti la­
voratori dei campi, ma dotati di quella 
buona pratica che serva a migliorare 
ta terra, a ridurla a dare il miglior 
lucro possibile. Vuole la testatrice che 
la direzione dell'istltntu sia affidata ad 
un sacerdote, e possibiiineate ad un Sa­
lesiano, il quale avrà l'incarico precipuo 
d'istruire gii allievi nei dettami della 
religióne cristiana, istillando nei loro 
cuori i principi di quella sana morale 
ohe valga a farli buoni cittadini. 

Quanti vagabondi, quanti sfaccendati, 
quanti individui forse destinati un altro 
giorno a popolare la carceri, non sa-
raoDo tolti alla piazza, all'ozio, alla in-
fiogardaggina, e quanta benedizione di 
Dio non porteranno questi giovani nel 
restituirsi alle loro famiglie ! E ben a 
regione il paese si dimr-stra rioonosoente 
alla generosa testatrice, è ne diede' un 
saggio oggi nell'accompsgnarla all'ul­
tima sua dimora. 

Veramente splendidi furono i suoi fu­
nerali. Sindaco, Giunta, tutti i consi­
glieri, seguirono il feretro. Il Doputato 
al Pai-lamento cn. freschi volle egli 
pure coi suo intervento dare quest'ul-
t'ma attestazione di stima alla beneme­
rita defuntii : una quantità di eignore 
abbrunate, le confraternite, la banda 
cittadina, un numera infinito di toroie, 
e grande concorso di popolo d'ogni classa 
e condizione, sfidava dietro alla bara co­
perta di oorone. 

Annesso al locale da' essa destinato 
all'erigendo istituto, esiste un oratorio 
privato di sua proprietà. Era ridotto 
in cattivo stato e quasi cadente. Al ve­
rificarsi delia morte del suo consorte 
signor Vittorio Vial, essa con gentile 
pensiero volle che quel tempietto fossa 
ricostruito quasi ex novo, ed ivi desi­
derò che fossero trasportati i resti mor­
tali di esso suo marito : ivi desiderò 
ed ottenne di essere sepolta essa pure. 

La memoria della benefica donna re-.̂  
starà imperitura nell'animo dei Ssnvi-
tesi. ZZ, 

Sactle-ConegUnno» Scrivono da 
Sacil&: 

«Ho il piacere di annunciare per 
primo ohe ormai si considera conmoito 
fondamento efiattuabile un progetto gra-
ziosissimo. 

Il distinto Corpo filarmonico di Co-
negliano — che è uso di fare ogni anno 
una gita estiva — questa aono farebbe 
meta a Saciie, e, accar>landosi colla no­
stra Banda cittadina, svolgerebbe in Co­
mune un programma musicale, alla cui 
direzione alternativamente ai prestereb­
bero i valanti maestri signori liattagiia 
e Sanasi. 

Dopo il giuoco del pallone —che in 
vero ogni domenica richiama molte per­
sone cortesi dal di fuori — un concerto 
di ben 80 filarmonici 1 Figuratevi in 
quella sera quale cooveguo elegante 
nella nostra balla piazza Plebiscito. 

li concerto, che si darà a Saciie, si 
ripeterà a Gooegliano, e così le due 
città vicine, che tanta simpatia lega una 
all'altra, vivrebbero in quelle dna aere 

di quella intimità, che, coma pel passato, 
ora a sempre* non potrà essera che 
schietta e sincera ». 

Ancora i Ooloiiti d'Aipm. 
10 oontinuaziooa all'articolo < I Do­

lomiti d'Ampezzo » pubblicato nel Friuli 
di Ieri, e quasi a maggiora conferma 
delle straordinarie bdliezza naturali di 
quella fortunata regione alpina, dove si 
parla (benché oltre il confine) il dolce 
idioma di Dante e di Petrarca, pubbli­
chiamo oggi ani medesima argomento 
alcuni bellissimi versi del nostro amico 
Oiovanoi Loria, scritti sul lungo alcuni 
anni or sono, 

Par quaito è a nostra conoscenza, & 
questa la prinla volta ohe là vallata di 
Cortina d'Ampezzo vien battezzata coi 
nome di Conca d'oro delle Alpi, ed ora 
ben naturale, del resto, ohe no slmile 
nuovo battesimo non potesse esser dato 
ohe dà un poeta. 

SI noti nei lavoro del nostro amico 
una curiosità, earto introdotta ad arte, 
a ohe serve mirabilmente a dar mag­
giore risalta alla poetica descrizione : la 
mancanza, cioè, di verb'. 

Ma, ecco la poesia. 
La Cotica d'oro delle Alpi 

ostia 
Cortina d'Ampezzo. 

Coni, agaglie, piramidi, colonne. 
Balze soosceae, erta inaccesse, enormi 

Catasta di pietrame, ardui,scaglióni, 
St'raua'mura merlate e rocchi informi; 

Dentate oreste, burroni, crepacci; 
Eleganti pioacoii e caverne 

Tenebrose; laghetti ermi e oasoate; 
Scintillanti vedrette e nevi eterne; 

Poi quale sfondo a la maliarda scena 
L'azzurro aiolo da l'Italia mia. 

Ed un'aria purissima, tranquilla, 
Tutta paca, profumi e poesia; 

E giù nel basso de la valla, ai fianchi 
Cinta di selva nereggianti, i prati 

Picchiettati di fiori, e i rivi e i lindi 
Casolari qua e là disseminati; 

K soia, la grembj a si superba Conca 
D'oro de l'Alpi, l'oapitai Cortina 

Con l'ardita sua torre e la sue donne 
Belle agli affreschi del genial Ghodina. 

UN GRAZIOSO BRI.^DISI 
in latino maccheronioo. 

11 dott. Desiderio D'Andrea medico e 
ufficiala sanitario di Pordenone, insieme 
ad altri ventiquattro suoi ooileghi pro­
venienti da ogni parte dell'aita Italia, 
fa in questi ultimi tempi a Padova a 
fare li corsu bimestrale d'igiene per gli 
ufficiali sanitari. 

Finito li corso (in cui il dott. D'An­
drea riuscì tra i pochi che ebbero 1' o-
nore di esser segnalati oon no lodevolis-
Simo appiccicato al diploma), i licenziati 
invitarouo ad un bancbfitto I loro quattro 
professori, e fu in quest'occasione appunto 
che il suliodato dott. D'Andrea recitava 
il seguente grazioaissimo brindisi, che fu 
già pubblicato sui giornali di Padova a 
di Venezia, e ohe è giusto sìa riportato 
anche da noi, trattandosi di un distinto 
medico delia nastra Provincia, il quale 
sa così spiritosamente associare la nota 
allegra alla serietà della scienza e del­
l'esercizio pratico dalla medicina. 

Ecco il brindisi : 
< lovitatus a meis carissimio collegis 

et amicis in ista magnanima circum-
stantia, Professores clarissimi et huma-
nissimi, parolam espio in nomine da fi. 
liìs da Esculapio, qui in haoo Oambriui 
aulam prò binare ad sslutem vestram 
capitaverunt. 

< In primis, precor, oon storzóte nasum 
si ego, memor magnificenti» commen 
datoris Cicerouis, ratorno ad veram u-
uiversalem latinorum linguam, gioriam 
de totis omnibusque sciantiis. 

< Quamquam animus meminissa do-
let * memcrabiiis adessus et semper est 
ìlla dias, quindo, iatimatiuae habita, 
tacàvimus nostros Bucaphaiosl Hau mlhi I 
Meus Brigiiadorus habet piures maian-
no9 quam cabalins QonoiliB, qui tantum 
pellis et ossa fnitl Et omnes viginti-
quinqna fòaimua in Antanoream Urbam 
ex omnibus locis Venelis regions, ex 
grébanis et ÓOIIIDÌS, montibus et valli-
bus, ubi ciapantùr masenéttao ; et a totis 
dioique ramotissimis oantonibua quos 
pauoum ultra stat Diaboina, 

* Capitavimos cum vsladoojbus et cap-
pellis de magna occasiona; et ad simi-
litudinem matricolinorum, duris pan-
càzzia culàmino compressis, verbum ve-
strum ascultavimus, humaoiesimi Pro­
fessores, et subita et immediate totas 
oaiamitates desmentefàvimus ! El; qua 
de causa? Forsitan Divi Toni Tauma-
turgi prodigio ? —• Minime vero I — 
Ista est ratio; Eloquentia epidemiolo­
gica et urbanus saiis tuus, praolaris-
sìme et opMme Serafini Professor ; tum 
leges et piEosorlptiones sanitar ÌB, doota 
Natali, qui da fas et nafas memoriam 

; aostram rsfrasosvisti ; tam formidabilas, 
innnmerabilesque lagioneg baoteriorum 
at mioroeorum, optine dactor Vivaldi, 

qui ioaidiosas estietvt» de mlorobiia io-
asgnas cognoscere, dlltiliguere ei elas-
sidfcara; tuee don'que mir'iibiles lectiooiis, 
extmie dootur Cappelielli, qui» enarrant, 
mageificant, et illuttrant recentisslmos 
flhimiciB trinmphos I 

«Quid etgot... Sed satis etcafleotar 
blatteravi, et adatana iti hoc madia so­
latio, coilegs) dlleetìsaiffli de mea oo-
railéla, gottos vestros cum reverentia 
impléte, et in nomina Divie Igiéaj, et 
incliti Escuiàpi, grato animo et amore, 
bibàmus ad salutsm at prusparitatem 
Istorum omnium Prufoesorum, 

< Vivai psrillustris conseosua I Nos sem­
per parati érimus ad maoduoandum pa-
Lem sapientim et ad bibendum sucoum 
veritatis ». 

P u r t o . A Palazzolo dello Stella 
igu Iti penetrarono nell'ufllcio postale a 
VI rubarano lira 53. Fortunatamente il 
titoiaro aveva portati a casa due Iettare 
assicurate,*arrivate la seri stessi), del 
valore di lire 41001 

l a e e n d l o i In Bngnius [Camino di 
C'ilroipo) certa Elisabetta fu Angelo 
Perettini, avvicinatasi con un fanale ac 
oe.io ad un carro di fteoo, fu causa che 
quillo abbfnolaase. La-fiamme distrus­
se! 0 anche il fienile contiguo, causindo 
un danno'dî lira 1000 si''proprietario 
Fr .ncesco Perettmi fu Armlnio, 

Omologualono di eoncoc-
d a t o . Con sentenza 31 luglio p. p. del 
Tnbuoaia di U'Iine venne omologato il 
concordato proposto della fallita ditta 
IBaioella e Oarlatti di Codroipo, sulla 
busa del 60 per canto. 

1TDIMÌ&~ 
(La Cini e il Ctmaas) 
Aigotlto, Kaao la previsioni di Ghio-

DÌ ' per la prima quindicina dei mese. 
Il mese di agusta trascorrerà con tem-

piratura troppo elavata, malgrado venga 
agitato de frequenti cambiamenti atmo­
sferici, taluni dei quali violenti, ma di 
breve durata. 

I. Cielo lievemente offuscato da nebbie, 
seguito da tempo sereno e caldo fra il 
D'attioo e le prime ore del pomeriggio. 
Ve iti boreali di nord ovest e cielo tre 
quentemente minaccioso oon pioggia e 
tuoni fra la sera e la notte, 

3 Variazioni frammiste al sereno con 
prevalenza del bai tempo. Nembi a strali 
errauti qua e là con parvenze tempora­
lesche e qualche ora di tempo minac­
cioso non impe.iirikuuo dilu tainp<irutura 
di rialzarsi ssueibilmeoto, Pioggierelle 
in talune ristrettissimo località. ISuova-
mente splendido nella notte. 

3. Giornata serena e calda. 
4. Segue il tempo serena; tamperatur-i 

in aumento. Caligine nera verso sera a 
nella notte, 

5. Ancora caligine nera sparna per 
l'atmosfera; cielo a tratti sereno a a 
tratti nuvoloso ò minaccioso; disturbi 
insifoificaoti brevi ed' isolati qoa e là 
con temperatura sempre elevata. Ven 
tìcello gradevole alla aera. 

6. Nuvoloso vano con probabilità di 
qualche goccia di pioggia solo per le 
località orientali; più Vereno a occidente. 
Giornata ancora abbastanza calda. Qual. 
ohe temporale furioso nell'Italia centrale 

7. Tempo splendido e temperatura a-
levata ovunque, 

8. Segue il bel tempo leggermente tur­
bato da vanti moderati aistrali con qual­
che, variazione nel mattino. Più forti, 
freschi ed importuni, nel pomeriggio, 

9. Ritornano la calma ed il calore 
per poche ora; poscia venticelli e nuova 

. frescura. Violenti temporali e piaggia 
prolungata fra la sera e la notte. 

10. Il oialo mantsrassi nuovamanta 
sereno e la temperatura dolcemente e-
levata in virtù delle forti correnti pres­
si ve australi. Tempo piacevole. 

II. Brezze aquilonari a;>n tempo pio­
voso nell'Italia centrale; vano e nuvo­
loso con temperatura moderatamante a-
lavata nella settentrionale. 

12. Soffiano venti boreali di parecchia 
direzioni, specialmente di N-V7., deboli 
nel mattina e più forti durante la gior­
nata. Il cieio, ad una cert'ora, ai farà 
cupo a livida, minacciando alcuni im­
provvisi acquazzoni accompagnati da 
tuoni a seguiti da pioggia miti prolun­
gate per alcune oro, se non in Piemonte 
almeno nella maggior parte dalle altre 
stazioni della Lombardie, dei Veneto e 
dell'Eaiiiia. 

13. Temperatura fresca nel mattino; 
elevata nel pomeriggio; beila giornata. 

14. Spedizioni nuvolose provenienti 
da Sud. Improvv su temporale, seguito 
da tempo sereno e caldo, ma sempre un 
po' vario durante la giornata. 

16. Cielo alquanta più sereno con tem­
peratura calda leggermente moderata da 
continuo esquilibrio di venti moderati 
oranustriali ed oraboraali di attraziona. 
Temasi quelche breve temporale, 

T i r o a «egnoi Domani eeeròita-
zioni di tiro dalie 7 alia 9 ant. 

Li'arol'VCMCOVO» S. B monsignor 
Zimburlìni, accompagnato dal suo segre-
tarioj 6 partito ieri sera cut (reno delle 
5.33 per Palmanova. 

OH a<>chlvl eonninHll. Una 
circolare del Ministero sull'ordinamento 
degli archivi comaoall, raca dalla nuova 
norme atte ad ordinare quegli archivi, 
la cui sistemazione si scosta troppo dalla 
prjscrlilòul del jUinistero ; mentre Invece 
i Comuni che iV hiinno sistemati poco 
diaiimilmente dalle prescrizioni mlnist -
riali, quando si dimostri che funzionan') 
bene, vengano dispensati dalle nuove 
norme. 

Meìuenito ini oontrlbuenti 
doUa R I M I In basa e pegll effetti 
dell'art. 73 del vecchio regolamento e 
78 del nuovo, 1 contribuenti por. tassa 
Ricchezza Mobile, ohe dovevano fare la 
dichiarazione o la rett'ficàtioue dei red­
diti dal 1 al 31 luglio, e non ,abbiano 
adempiuto all'obbligo entro questa tar­
mine, possono nti 30 (trenta) giorni 
successivi riparare la ammissione con 
la riduzione delia supratasst dalla meià 
al quarto dell'imposta. 

Hanno capito dunque i contribuenti? 
Fino al trenta agosto corrente p»à 

essere ancora presentata la scheda di 
rettifica. 

Ufflelall d i eoMptecuento 
plt;blanmtl In aiieipii^loi Sono 
richiamati con la classa 187^ per prestar 
servizio per 20 giorni dal 4 settembre 
p. V. I sottotenenti Flasido Maaini, Oiii-
vanni Fasari e Edgardo Da Qrandis, 
appartenenti all'arma di fanteria, tatti 
dei Distretto di Udine; a oasi, il> dot'. 
Vincenzo Manzini, , sottoteneota d'arii-
glieria. . i. . 

Ritardo ferroviario» Oausa 1 
guasti prodotti sulle ferrovie austriache 
dalla Inondaziooi, il diretto da Pontebba, 
ohe doveva arrivare a Udine alla 30,5, 
ebbe ler sera un ritarda di un'ora s venti 
minuti. 

Si dovette perciò foribare alla nostra 
staziona un nuovo treno per l'Italia. 

I viaggiatori arrivati col tranó da 
Pontebba dovettero pernottare a lydln-i. 

N i e n t e B'óceonl. La ditta B. 
Parpan e Cimp., conduttrioa dal «Caffè 
Nu.'Vo » a proprietari I dall'intero ca­
seggiato, fa pnobiioitre sulla .Patria dfl 
Friuli di ieri che « di fronte alle dlcer.a 
sparse in questi giorni per la città r— 
non si sa se originate da qualche hsllj 
spirito 0 da ohi pnò avervi iotafesse — 
di fantastici usi a cui. quanto prima 
verrebbero adatt'iti quel locali, dichiara 
tali voci dal tutto iiii'j:iclata « senz'om­
bra di verità ». 

Questo a proposito dalle voci ohe da 
qualche tempj si andavano ripetendo 
con insistenza ed asseveranza là città -r-
a che furono anche raccolta da noi e 
dal Oiomale di Udine — che la ditta 
Bocconi avesse da aprirà una saconrsale 
in quei locali. . ; 

Così i negozianti di stoffa, vestiti,.og­
getti di mode, eco,, che si.arano allgr-
mati per quelle voci, possono tranquil­
larsi; 0 gli avventori del « Caffè Nuoro * 
non saranno costretti a lasciare lUna 
* bottega • dove sono baniesima serbiti. 

II Vino anarchico» ler sera, un 
po' dopo le 8, due giovani atl'upparaniia 
operai e con ,tutt.i i sintomi ;di..,anfi po­
tente- sbornia', vénivaiio' dà. Mojssaitòveo-
ohio cantando a gridando a aquiteiagoia, 
0, giunti in piazza V, E., sadattara sulla 
scaletta di fianco alla fontana e di fronte 
al negozio Kllero, a si posero .a gridare: 
« viva l'aiiarchià ! » facendo un baàèano 
indiavolato. 

Il vigile urbano Francesohinis, dap­
prima, a la guardie di città Marchetti 
e Jacob, poi, invitarono i dna a stara 
zitti* ma essi,,jan|!lchèi obbedir:?̂ '̂Comin­
ciarono ad iin̂ ulia'(a>''le'-g'uardie,''ed al­
l'invito di seguirle in caserma, opposero 
una viva resistenza, percui >davattaro 
latetv'énita'àà'nhe i'vigili • PàtrdnoCni, e 
Giaculetti e i soldati Segani Candido e 
Ferraresi Antonia delia sasta Gumpagnia 
del 36. fanteria, a prestare man fòrte 
agli «genti prima indicati. 

VI furono anche alcuni cittadini ohs 
diedero aiuto agli agenti. 

I due individui vennero portati di 
peso in caserma, a durante il tragitto, 
seguiti da qualche centinaio di persone, 
non tralasciarono d'oltraggiare i vigili, 
sputando anche loro in faccia a cer­
cando di morderli. 

li vigile Patronciul ebbe in quastò 
frangente lacerati 1 pantaloni. '- . 

Giunti in oaserma, anziché acquie­
tarsi, continuarono ad insultare la guar­
die colle parola « cappelloni, vigliacfhi», 
a simili, rompendo vetri a rifiutandosi 
recisamente 'li declinare la loro gene­
ralità, per cui furono chittsi in camera 
di sicurezza. 

Quei due indemoniati soaf. Cassola 
Armando fu Alessandro,. d'anni ^1, da 
Udine, at)ìtaate in via, PpBca)la, fale­
gname, a Mazzoli Culo fu Antopio, di 
anni 33, dà Udina, falagaama, sonza 
fissa dimora. 
' Stamane vennero passati "alle ca^wri, 



IL FRIULI 

I n l l i i er<& p r ò v v i e t a r l a . Quel 
tale Salvador. Fio olie,aome gi&snaaa-
olamab, fti nmt ta to dal toòala ufflolo 
di:'̂ .̂ S., petohi nel 16 luglio faggi da 
Seriijevo appropriandoti la somma di 

~ IQOO aorooe ohe dovevano servire per 
la paga dejli operai, tu dalla Gaoiera 
di Oons|Bllo di qnesto Tribunale posto 
la liberia provvituria. 

A l l ' O s p i t a l e venne ieri medisato 
. Soaiini QaglleTma, d'anni S6, da Udine, 

per ferita alla gamba aioiatra, riportata 
,'per morsioatara di on cane mentre at-
' traversava il paese ili N spnleilo, cor 

rendo iti b oiulstta. Ouariri io sci giuro'. 

RIagraalamento» I oouiugi oo. 
' A'quisi vollero anche quest'anno rieor-

dare l'annlvertarìo dalla morta dalla di 
letta figlia Margherita oou no atto di 

.banefioeaaa, elargendo la somma di lire 
lOÔ B (avare dei Gomitato protettol-e 
dèll'Iofànale. 

li Comitato stesso, riconosaente, tia-
.. grazia 1 generosi benefattori. 

Tribunale penale. 
Udiema 2 agosto. 

Oiintarnttl Felice fu Antonio d'anni 
38 da Cisterna, detenuto io espiazione 

,di pena éi bagno penale di Orbetello, 
.impalato 'di falso in atto pubblico, fa 
condannato a mesi 4 e gioroi 20 di 

'reolusione. 

; Rlngroxlamento. Oh è con a-
'fiicio sinceramente grato, che mi sento 
in.dovere di esternare una pubbiloa lode 
all'egregio dott. Luigi Rieppi, medico 
éhlrui^o osi nostro Givioo Ospedale. 
; Oon periiia non comune nell'arte, e 
ton una bontà di cuore più auica ohe 
rara, mi assisti dorante la non breve 

joia infermità, oausata da una infelice 
. gravidanaa, e oon una brillante quanto 

difflelle operaEiooe, per l'estrazione di 
un feto in avanzata putrefazione, e di 
«Q tumore, î iesol a salvarmi l'esistenza. 
: S'abbia l'egregio dottore i sensi della 
pia perenne riconoscenza, ed i miei voti 
per la ooosérvaziooe della sua vita, che 
tanto bene spende io soccorso deli'uma-
î ità sofferente. 
' MI è grata poi anche esternare un 

. Tivo ringraziamento ai signori medici 
assistenti dott. lUichelini a Faieschini 

. per te loro gentilissime prestazioni, ed 
.lalle soore e infermieri che ebbero ad 
'atiiatermi amorosamente nel corso delia 
mt'I^ttla. 

: Ter-efa.Qata marti. Pillinini. 

£i> fo l l i a a m u n a . La Iwilezza della 
IMUS, ia gegarale, si oltioas eoi froqoenU bagni, 
tepntail» se si sia asiogliara aell'agqua do! 
bajao 0 della lo«lotl* la polrara pat Sugne 
Mimua pnparata dalla ditta F. Biliari a C. di 
Milana coi aMlraeDli alcalini dell'aiiaa di Nooera 
Umbra, la ani virtù ammollienti e deterslTe sono 
eoBocoiato ila longo tempo e niobnte dai Uo-

' riehibi, il celebra soienalato abruiseae die nei 
1807 pubblicò un Saggio uedico-cbimieo sopra 
raeaDa di Naetn. 

l/Ebornea viene preparata anche come denii-
frielo di alta efllcaela, in eleganti cofanetti di 
matallo a sballo nss argento antico etile Louia XV, 
e «ine eipria inodora od antlaeltica, in eleganti 
scatola di lamina colorala. Preeso f • Bitìeri a C. 
Hllano. da) 

Avvii»t> seolastico. 
Souota di ripetizione. Nel Collegio 

Pattmo ai preparano agli esami di ot-
tpbre.gtì alunni di Ginnasio a di Scuola 
(eoniea che non furono promossi nella 
aesaione di luglio, 

I40 lezioni, ohe iocomiooieraniia col 1 
agosto, saranno impartita da appositi 
professori..." 

Corto »ptcial» di matematica e fran-
(Ulte. 

Si accettano anche' esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Ieri nel pomeriggio, dopo lunga ma­
lattia sopportata con cristiana rassegna-
zioiie, munita dai conforti religiosi, pas­
sava a miglior vita nell'età di 67 unni 

Caterina Pleogna ved. Stropelli. 
I figli ed il genero Giovanni Miche-

lazzi, dolenti, ne danno il. triste annnuzio. 
Udina, S'agoits 18ST. 

1 funerali avranao luogo questa aera 
alla ore 6 e mezza partendo da via Ci-

, n. 30. 

Biutca Coaperattva (Jdlneae. 
Soàiotk Anonina. 

Situazione al 31 luglio 1897. 
XIU" Enrablo. 

Capitale venate [ ^ ^ ^ L. 811,475.-
Siauva L. 8!,M2.I0 

• par la<l»tani » 4,000,91! 
• Oidllaaloal valori 1,139.47 . 88,140.91 

Osservazioni moteoroiogiclis. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

3 • S - 1887 j or* 9 ara IS oreVl 3 
ora a 

bar. tid. a 10 
Alto m. U6.10 
livello dal mar*. 747JÌ 748.7 748.7 748,5 
Umido relativo 66 58 77 ai 
Stata del alale q.ser. misto 

1.8 
miete 

Asfuà cad. nun. — 1.8 17.4 
Kdiraslon* 
SCvelositiikai. — W E Kdiraslon* 
SCvelositiikai. *. 1 2 1 . , . . 

Taro, aaistlgr. 23.4 27.6 ao,7 83.0 

Attivo, 
30,710.20 

l,SIM51-76 Portafoglio 
AnteaipaiioiU sopra pegno di ti­

toli 9 mard 
Valori pubblici 0 industriali di 

pnpnetit della Biuta 118,181.0? 
Banebe a ditta Corrispondenti . 
ilebitorl Q creditori divorai . . , , 
Rffotti par riacaaao 
Conti Gorranti garantiti 
Sofforonza (già oroditi dontenxioQl) < 
DepoaìtI a esazione anteoipaxioni 

• conto oorraata irarautito . , • 
Depoaitl acanzioneliapiegatl. . 
Dapoaiti liberi e volontan . > , < 
Canliono ipotecaria ' 
Stabili a mobilio di proprietit 

della Banca 
Spaio d'ordinaria ammiaislraiiase 

36,687.16 
38,046,86 

40,687.54 
10,000.-

11.1,080,20 
80JXI0.-' 

-»,7«0.— 
80,000.— 

18,281.38 
16,778.87 

L. 2,013,860.33 

Passivo 
Capitala sociale L. 211,476,— 
Fonda di rieerra > 82,493.10 
Fondo par eveu-

(nali lafortanl. • 4,000,35 
Fondo oscUI, vai. , 1,039.47 
Depositi in Conto Corrente ed a 

rlaparmìo e bnoni frattiferi a 
scadcDia Saia „ 1,319,133.90 

li. 299,015.03 

Banche e ditta corrispondenti. 
Debitori e eraditori diverai . . • 
Dopoiftautì a oanilone anteoìp. 

a conto corrante garaolilo . . 
Dapoeitaati a oansione impiegati 
fìa^ositanti lìberi a volontari , • 
Diridendl 
Utili oorreuta eaeroìsio (depn-

rali dagli ioteieael panivi) a ri-
aeonlo 189S a favore 1897 . 

Fondo adiaposiiiona dei Cunsigiio 
•• - i l i t i • 

198,187.14 
273.36 

118,890.20 
30,000,— 
sa,7so,— 
5,138,85 

86,103,98 

d'ammiQiatraiioaa 

Io. 2,013,860.82 
Udina, SI loglio 1807, 

Il Preeidanta 
Giov. Bau. Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
Qmnari rag. Olotaimi 0. Behoni 

Operazioni della Banca 
Emette azioni a L. 34.50 cadauna. •— Sconta 

oamii'aii a due firme fino a t&i mesi all'interesse 
dal 6, n V, a 6 per cento Mrtta proooig-'oiìe. 
—, Accorda nweenaioni aopra valori pìMliei 
ed inttuttriali air intereiie del 6, 6 '/« e 6 Vi 
per canto. — Apre conti correnti verso ga-
nuiiia reale. — Fa il «iretefo di eana per 
conto tarzì. 

Bicsve lommet 
in conto corrente oou choatwa al 8 >/. per 

conto, netto di ricchezza inobilo. 
in deposito a rirparmio ai portatore al 3 Vi 

par canto, netto di richazza mobile, 
in dapof Ilo a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto di riceheaia mobile. 
in cottfo vincolare a acadenza fiiaa ed in Buoni 

di Casta fruttiferi^ intareise da eonvenirai. 
Alle Società ài Mutuo soccorsa e CooperativOf 

accorda tassi di favore. 

Tamp*»t«raJ„jjjj^ 18,0 
Temperatura miniau all'aperto 16,8 
Zlrmao froMiila,-
VSDti deboli fraisM aattantrienall -

vaile aen qualciia laaipgral*. 
Cielo 

CORTE JD'ASSISE 
Moglie ailaìtera eS ìitfaaticiiia. 

Udienza ani. 31 luglio. 
Vanzetti comm. Vittore, presidente ; 

Oelli Zutti avv. Giuseppe a Antiga avv. 
Pietro giudici ; Cocchi cav, Filippo F, M. 

Difensore avv. Emilio Drlussi. 
Accusata: Pitturo Giuditta d'anni 30 

da Arzeno, villica. 
I testlmonli. 

Riferiamo le deposizioni pii!i impor­
tanti, 

Salvador Rosa, d'anni 70, d'Arzene. 
Ad invito di Lena Angela, ebbe ad 

accompagnare questa al Gimitoro, ove 
giunta vide un pezzo di carne che ia 
Lena teneva avvolta in uno straccio e 
ohe le disse essere frutto di un' aborto 
in tre mesi patito dalla figlia sua, 

Slelh Tito, segretario comunale di 
Arzene. 

Diede ia chiave del Cimitero a Lena 
Angela in seguito a di lei richiesta. Seppe, 
per aver asslatita 1' autorità giudiziaria 
nella esumazioni, ohe nel Cimitero stesso 
era stata sepolta la placenta. Assistette, 
ooll'asseasorePavau e icarabinieri, ai riu-
veoimauto nell'armadio del feto. Pre-
Benzi6 la scoperta della caldaia in cui 
il feto SHrebbd stato bollita. Depone sulle 
condizioni mentali dell'uocusata, che dice 
avere riscontrata sempre sana, mentre 
il marito è di corta intelligenza. 

Pavan Angelo, assessore comunale 
di Arzene. 

Riferisce che a seguito di confidenze 
avute dalla zia della accusata. Santa 
Lena, che il feto era nascosto Dell' ar­
madio della camera da letto della Pit­
tare Giuditta, ne diede avviso al segre­
tario ed ai carabinieri, coi quali si recò 
ad eseguire la perquisizione che diede 
per r:au'tato il rinvenimento dal feto. In 
seguito ad avviso del marito dell'aoon-
sata, il teste coi carabinieri, procedette 
al sî questro della caldaia ountenente del 
liquido ohe aveva servito alla cottura 
del feto. Riferisce ohe il marito ebbe 
seco lui ad esprimersi che piuttosto ohe 
la moglie avesse oommosso simile delitto, 
sarebbe stato contento di tenere il figlio 
da essa partorito. 

Pieirotto Serafino fa Giovanni, bri­
gadiere dei carabinieri a Oasarsa. 

In seguito a lettera oomuoioatagli 1 
dal Bottotenenie di San Vito al Taglia- ' 
mento, ebbe con lo steaso a praticare 
indagini ed eseguire perquisizioni ohe 
sui principio riuscirono infruttuose, e 
che poscia in seguito alle dich'arazioni 
dell' assessore comunale Pavan ed a 
quelle del marito dell'aecusata, condussero 
alia scoperti, dapprima dei fato, e po­
scia della caldaia in cui lo stesso sa­
rebbe stalo cotto. Dice che l'accusata, 

10,818.— ì da lui ripetuta'aente Interrogata, ebbe 
sempre a sostenere eh") il bambino era 
nato morto, e ohe essa non sapeva altro. 

Udienza pomeridia>ia. 

Le perizie. 
Il dott. Fiorioli, perito d'accusa, avuta 

la parala, a nomo anche del collega Zatti, 
dichiara di confermare Intieramente e 
non mutare neanche una virgola di 
nudato la ài loeu dettato nel rei'lj,ile 
di necrosopia eseguito in istruttoria. 

Il prof, cav, Franzolinì, perito a difesa, 
sostiene che nel caso in questione non 
potevano i periti ia istruttoria avere 
dati tranquillanti dalla prova docimastica 
eseguita, per poter decidere ohe il feto 
era nato vivo e vitale, D:ce che sono 
in contraddiziono con sa stessi appunto 
perohè vengono nel loro elaborato ad 
ammettere che i visceri erano tutta 
una pappa, loochè appunto non si con­
cilia colla afformsziani enaesae nel loro 
giud'Z 0 tutoriio allo c>nizu)ii dei pol­
moni od al risultati della dooimasia 
idrostatica. 

Quanto alla ferita rilevata e descritta 
dai periti d'accusa, e ritenuta da essi 
inferta a corpo vivo e causa unica della 
morte dell'infante, sostiene e dimostra 
che la ferita stessa può bsnissimo essere 
stata inferta anche a corpo morto, veri­
ficandosi appunto anche in questo caso 
la emorragia interna, che i periti eb 
bero a riscontrare, sempre ohe peri la 
ferita sia stata iafsrta subito dopo la 
morte. 

Suffraga le sue argomentazioni citando 
autorevoli pareri, studi e rilievi di 
medicina legale. 

Concluda ritenendo non tranquillautl 
e sicari i risultati delia docimasia idro­
statici eseguiti dai periti d'accusa, e che 
la riscontrata lesione al torace sinistro 
può benissimo essere stata Inferta subito 
dopo la morte. 

Il dott. Fiorioli avute quindi la pa­
rola dice che dalle prova da lui fatte 
ha potuto avere la sicurezza piena che 
il bimbino partorito dai,Pittaro Giuditta 
è nato vivo e vitale, e che la ferita ri-
Bcontrata ai turcoe sinistro tu inferta a 
corpo vivo. 

A suffragare le sue argimaataziooi 
cita diversi brani di scritti del prof. 
Lizzaratti, del quale dice tenersi alta­
mente onorato di essere stato discepolo. 

Dice ohe la prove docimastiche da lui 
eseguito portarono alia sicurezza di 
quanto ebbe a dichiarare nel verbale 
allegato al procasiiK, a che ora conferma 
in ogni sua parta. 

Esegui, per meglio couvlncersi, djgli 
esperimenti con polmoni di vitello e di 
coniglio, fatti arrostire e bollire: posti 
in acqua, li vide galleggiare. 

Dice che il feto sub) diverse sorti, e 
può darsi sia stato anche sepolto in un 
letamaio. 

Per uno studio aveva anche fatto cuo­
cere un pollo, e quindi lo aveva chiuso 
in un armadio! ma non potè ottenere lo 
scopo prefissosi di esperimentarne la du­
rata, senza eh», per la putrefazione, 
mandasse odore, perchè ci fu chi glie 
lo mangiò frisa nel puiblico). 

L'avv. Driussi chiede al perito se la 
Pitturo, al momento del parto, poteva 
ritenersi sana di mente, 

li dott. Fiorioli risponde : « Questa 
dell'ioferinità dì mente è una delle solite 
scappatoie della difesa ». 

L'avv. Driussi replica risentito; «Lei 
faccia il perito e oon il P. M,; altri­
menti vada a quel banoo là » faooenna 
al banco del P. M.) 

Il presidente raccomanda la calma, e 
il dott, Fiorioli dice che la Pittare al 
momento dei parto era sana di mente. 

Finisce il perito coi dire di sentirsi 
sicuro di avere vittoriosamente provata 
ohe la creatura partorita dalla Pìttaro 
è nata viva e vitale, e che la ferita le 
fu inferta a corpo vivo. 

Il dott, Zitti conferma in ogni parte 
quanto disse il dott. Fiorioli. 

Il prof. Franzolini rinunzia a replicare. 

San Rocco, e tutti quelli dello stabili-
I mento di San .Marco, 
j Trieste 8 — lo totale gli sotaperanti 
, sono 2300,- la mn^gior parte sciopera 

onde fsro una dimostrazione contro l'ar­
resto dai capo operaio Gainlor. 

NOTIZIE 
DEL 

E OISPAGCI 
IMATTIIXO 

Bollettino delia Barsa 

L'Ingliilterra e gii anarclilcl. 
Roma 3 — I Governi euro­

pei fecero vivo pratiche presso 
li Governo inglese perciiè non 
tolleri nel proprio territorio 
quegli anarcnioi che sono per­
seguiti dagli altri Stali per 
reati comuni; e anzi arresti 
tutti gli anarchici stranieri per 
consegnarli mano mano ai ri­
spettivi Governi. 

Il Governo inglese, pur tu­
telandosi all'interno, rispose con 
un rifiuto ad ogni offesa alle 
sue tradizioni di libertà, te­
mendo e prevedendo che colla 
scusa di colpire anarchici si col­
piranno anche altri liberali. 

La fflaiattia delio Czar. 
Berlino 5 — Si assicura che 

lo Czar per eccesso di lavoro 
sia slato ripreso dai suoi con­
sueti assalti nervosi. Essi hanno 
forma molto grave, tanto che 
lo Czar per poter ricevere gli 
ospiti che attende ha dovuto 
cedere la trattazione degli af­
fari tutti di Stato al Granduca 
Vladimiro. 

Le condizioni dello Czar sono 
gravi per il momento e fanno 
temere per il futuro. Trattasi 
di una morbosità nervosa, molto 
dolorosa e molto inquietante. 

Corriero coamercUlo 
S e t e . 

Aft^ano, S agosto 
L'inizio della settimana fece intrave­

dere qualche maggior interesse da parte 
del compratore e si sarebbe compiuto 
certamente un numero discreto d'affari 
se il detentore non fosse cosi fermo nelle 
sue pretese. 

La domanda si estende sulle greggia 
reali e sulle realine lasciando trascurati, 
coma pai passato, gli organzini. 

Dalla Fabbrica le notizie sono buone 
e la scarsità del suo stock non è dubbio. 

(Dal Sole) 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURKO-OENTISTA 

DBLL.IÌ SODOLB DI VIGNMA 
Msteote per loltl ral M M. 0. Sieìiiicìcli 

TMte 6 coMti ìalle oie 8 i o n. 
IJdlss® - Via del Monta, 12 - Udine 

CHI H A BlSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
oon fiducia ai P E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutto le farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

UDIMB agosto S 1197, 

Ital. 5 Ve eautiatl 
• tua m«« . . 

Detta 4 Vi « conpena > . 
ObbUfaiienl Ama EoelM. > >/• 

• h M I n a a l e n t 
farrorie merlilionall ex . . . , 

• S •/( Italitoe ex lonp. 
fosdlaria Buian d'Italia 4 </, 

• • ' * 'I, 
• 5 •/, Baneo di Napoli 

Ferrovia Udme-Posteiiba . . . 
COBAI Ca»:i a'm. MilaHiiSVi 
?reatiU Pminoi» di Udine . . 

Banea d'ilùla «a eoapona . , , 
• di Cdin 
« Popolare Friulana . . . . 
« C^perativa Udinese . , 

Ootoniacio Udinese ex Covp. . 
• Venete 

Soaietii Trasivla di Udina - , . 
« Ferr. Morldion. av aoup. 
> • Medltetr.utoupi 

Cnnabl • *«!«<• 
Pimuda elìiqne 
Gennania s 
tnAn -
Awtrla Huaeoaote . . . » 
Coione » 
Kapeioonl • 

VUlnal dlcpBiiel 
OhlasUB Pariti •< eoapons 

sgoi.Z 
98.IB 
teso 

10?.7S 

831 — 
aoi,-
« 1 . -
fiot,— 
dso.— 
476,-

l u » . -

74L~ 
1»S.-
180.— 
84.60 

1160.-
tM.~ 
» 

701, 

10480 
18916 
i(S.Si 

2»0,— 
HO.— 
S0.95 

98.36 

agoi.S 
93.16 
8330 

107.78 
D9.-

» ] . — 
SOI,— 
494.-
604.— 
430,— 
476,— 
i i l 4 -
lOa,-

741.-
1!I6.— 
180.— 
.Ì4.M 

1860.--
»68,— 

86,— 
701— 
680,— 

104.80 
ietti 
«8,82 

iSO,— 
UO.-
30.96 

9S.B3 

Il cambio del oerti&cati 4' pagamepto 
di dazli doganali è fissato per oggi 
a Ì 0 4 . 0 3 . 

L A B a n c a d i U d i n e oede oro 
e sondi argento a fraziona sotto 11 cam­
bio segnato per 1 certificati doganati-

ANTOHIO ANOELI lettalo reapaasablla 

€t»x A cavo 
il comm. C a r l o S a g l l o n e f audloo 
ili S. M. il Re, ed i signori comm. L n i s l 
C h i e r i c i , cavalier prof. U t e e a r d o 
f e t i , cavalior prof. P . V . D o n a t i » 
oav. dott. G a c c l a l u p f , oav. pro .̂ G. 
M a g n a n l i oav. d o t t o . O a l r i e o « in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a sniondids risultanze ottenute, hanno 
add!bttato unanimità por 

TIPO ONICO ED ASSOLUTO 
•.'ACQUA IDI PETANZ 

per la Ootta, Itenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
datarri di qualumiue forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o v o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boientiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo drogherie e far­
macie. 

Gasa d'affittare 
in Via Gemona N. 93. 

POESIE DI PIETEfl ZORiIffl. 
La Tipogralla Marco Bardusco ha ora 

pubblicato la seooLda siUlio&s delle 
POSSOa DI FISIBO ZOBUISI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del-
l'Acoademia di Udine; due volumi di pa­
gine XXXV-496, 656, oon sei iooisioni e 
ritratto, L. 6; franche a domicilio L. 6.60. 
Dispense separate di pagina 10 cent. 10 
cadauna. 

Questa mattina si à ripreso 11 dibat-
iimento colla requisitoria dei P, M. 

Irli SGìoiieriji Tfisste 
Trieste 2 — Lo sciopero dei fornai 

è stazionario. La oltli però à provvista 
di pane, perchè dei fornai distribuirono 
ieri dei pane p̂ r tre gioi'ni. 

Questa mane si sono posti in sciopero 
30 operai dello stabilimento tecnico, 
tutti i 1300 operai dello stabilimento di 

3 '/. •/. \ Metta 

8 '/« % \ di Bl<icÌMiia 

\ Mobllo 
M.% 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo ^«rpl IV. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
iHn. \ libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, siao a tt mesti, interesse 
5 a 6 % a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigioae 

Conti Correatl garantit i ed autlelpaieioni su va­
lori, interesse ft a 6 %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi-



F R I U L I 

Le inserzioni per 11 PriuH ai ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

iilIWilllilllililllilllliilllilillilliMIi ^"t T T B V"lk 'S V % Wl U \T\ir kl ìàìfììTV f """ n p p u r e n t e m r n i e . dovrebbe essere lo scopo di ogni au.-
I 1 I B A i i - £ « e < 5 ^ # U " ' • . jf^ i^.,. ' " maktog m«.,W%oa moltiissinii «000. coloro ohe ' affetti ; d» mklattie 
I "• ' 'B I • • • '* a S • ^ B m 'og™te (Blennortagie in genere). n,oi}4uardano oho A 'fari acoBliariro.-fil, piùt proibì l'apparenz. 

•*"mm '^t0, M. B . fi.£ I . K. I . »w^ del malo .ohe li 'tormenta, a^ùch^' dis&uggere per sempre e radicalmente la e w a s a aho .l'ha ^ gì 
'•frodai*; 0 per ciò are adonerano astringenti dannosissimi 'a « a l a ^ e |>Fa|>rlB.ed a quella ,dèlia p r u l e ot»s«)l»|ir«. Ciò snc- ' ' 
?ftdé'«ifti i giorni a qtielli ohe ignorano l'esistonia dello p l l l l a i e dei Professori LUIGI PORTA. dsJIUùÌTersJt4,.4 Padjva, ,o .dello 
•'•3'ojéiil'nue l«<»»*iaià"'eh^ costa l i r e *. ' " , -. . ' " ' , sfe 

' ' Q u e é t e p M l o I e , che i-ontano ornlai trentadne anqni di successo incontestato, per le sue contip t̂to e porfotlo guaritimi <\Bgli_' 
scoli si .recenti che cronici, sono, come lo attesta il ralente dotlor HnxKliìl di Pi a, l'unico o ^bro rimedio óhó' noibairientii all*Bdl|uisp 
jsqilativ&,gttarÌ3cano'raillealnia»te delle predetto, malattie (Blennorrai^io, catarri uli, e restringimenti d'orina].'Mf'liVIl'lVAHU"' 
iBiiMii.'jli& MilliA.TTE.'V. Ogni giorno visito medico-chirurgiche dal'e 1 allo 3 pu ' oosnili ahcho per corris'pondenta. ,,i 

® - _ _ i « » » i « « « « » * » A "^^ '* '"'* Farihacià'OttivIo tìalloani dì Ùiìpno, con Li oratorio in Piazza SS. Pietro o 
. f e 6 < 4 i ' S T T J T P T ? I T J A l-ino, N. Sipcssiadola reiloI«r-«i'i'm'*(i*»iV«le r l e e t » a delie vere pillole del Pro-

' - - ' M » * * * A * # * * leasore LUipEl PORTA ,dp,ll'Uniyers!,tAi di Pavia.,- , . ^ 
aboratorio cbimico<''p. 

Corta 
Inviando vaglia postato di ljlr« 3 alla (farmacia i%»toi|lo Te i i ea succossore al Gal lnant — i 

Via Sp&dari, N. lo, Milano - si ricevono franclii uel Ref̂ iip (sU'àll'estar'o : Una'scatola pillole del Professore 
Bacone di Polvere per acqua sedativa, ooH'istrutiono sdì mòdo di hsalrno. •• '.- '<<• '"- ' f " 

RIVBNDITORI: In Vdlue, Fabris A.,.CoiaolJi E., Pdippuzzi'Girolumi, e L. Biasioli farmacia alla Si rena j (Inrl i la , C, Zanetti . 
e Ponioui farmacisti; Tr i r s t e , Farmacia C, ìilanelti, (ì. Sorravalto: Zara, l̂ artnacia N. Androvic ; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi,̂ , 
C , Santoni) Npalatro, Aijinovie; Venoi iy , ' B8ln«r';'Ì?lMniif. 'fi'. Pr'odrara, Jackel F.; Hl ia i i» , ."'ihilimento C. lirba. Vìa Mar- '' 
SKla, N,.8, q.isua Succursale Galloria Vittorio Kmaneelé, ÌÌ..TÌ CasaA. Slànzdni'e Cmnp., Via Sala, N. i6;.U«niu Via Pietra, ^. Oi'-r, 
'A in tutte ìa principati Parmaoie del Regno ', > . 

11. •, ^' I I H . 

Signore ! 
Viii,(il;l 

EOI' 1 vostri ricci non si scioglieranno più neanche 
forti calori dell'estate, se fui'ete uso costante, drlla 

Fticciolma 
vera arricciatrice insuperàbite ' dei capelli preparala dai 
FIÌATELLI RIZZI di'fironie. •• - '<', vMi »•< '(̂  

Por aderirò alle continue r.'cbieite avuto da ,ogn\ 
parto per là piccola 'bottiglia dèlia tanto . ripomata 
Hlt lCIOIi in iA, ' venne'ora posto in c'ommercibi'il |)ic-

) colo flacon pure coafozionàtb .in elegantei istacoioy ; coli-. 
annesso il relativo arriccìatore njiavc^ sistvipa. . 'j 

L'immenso successo ottenuto è,ima garanzia dei aiao-effetto. .1 
Ogni bottiglia è in.elegante astuccio con annessi' gli arricciatori speciali ed) 

i.strnzione relativa. ,, 
f , - t ; i ' ^'^- , ' ^ 

Bottiglia piccola lire l . S O — Dottigli:! grande lire ( . S O . ; 
Deposito In Udine presso PAmminìstrazione del giornale < IL FRIULI >, / 

1 € } K A B Ì I < . I F K U D Ì i U V l A l t S l » 

Pafiffizi 'Arrivi' '\ TarUttze Arriv 
»A 0DIM2 t TSMIIBIA ÌÀ -mjfXSU 1 caws 
H. 1.52 8.SB D. 4 45 ÌAO 
0. 4.45 8.50 U. l.lt 10.— 
M.* e.06 9.49 , 0. ICtO I5,C4 
0 . 11,2S 14.1B D. 14.10 IR.riO 

' 0. \iSl3 18.30 M."17.!B 31 .40 
1 0. n.80 «2.27 M. 18.S0 a.').40 
! D, 20.18 M — 0. a?.20 3.04 

11" 

Signore !!! 
I capelli (li un colore bioui lo dorato sono i più heiii perche questo ridona 

al viso il fascino della bel ezzày ed a questo scopo r'sponde splcndidamtnte la 
•neravigl lai ia 

àCQUA D'ORO 
preparata dalla Pi?em. Profumeria ' 

AN.TpNlO L O N G E 6 A 
' '"' S. Sulvatbre, 4825 - "Vonezla 
poiché con qiiesta specialità si dà al capelli il più 
hello e naturale colore b i o n d o oro di moda. 

Viene poi spècialménta raccomandata a quolle 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi,' 
mentre coll'uso della suddetta spccinlit& si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico i bel co­
lore b iondo ' oro . '; 

È anche da preferirsi allo altre tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 
ìnnocaf̂  .ìt^'Più.dt l̂ curô  eletto e la più a buon mercato, non costando che sole 
cL.i eUga t̂emonte confezionata e con rclat'va istruzione. 

siiifrìss end sfddf'i'ssinio - Massimo buon̂  mercato;' 
Deposit i!*! I n UDi ìnt i presso l'Amministrazione dalgiornale II Friuli. 

{*) Qneato treno si f*rma a Pordonotì*. 
*̂*j Parte na Perilepono. 

01. 'SliS 
ik.p^imiaii JtiL.^wnttak 

0.- ÌM 
k man 

,9.25 
D. 7.B6 n.K5 V. 9.29 n.06 
0, 10.85 18.44 0, :14.39 i7.oe 
D. 17,03 ^9.00 0, \a.K 19.40 
0 . I7.B» SO.BO D. 13.37 . gO.05 
bACASlKSA A ponrosa. .DA FOaiOUn. ACJtSAKSi 
0. B.4* S.22 

'B.42 
0. 8.01 8.40 

0. 9.09 
S.22 

'B.42 0. 13.06 18.50 
Oi 28.20 19.88 0. ìl.'fl 22.0 

DA OAsAXflA' A unuun. • >A SflLIKM A CA8AE8A 
0. 9.10 9.65 0. 7.55 3.36 
li, 14.36 15.25 M. 13.15 14.— 
0. 18.40 19.25 0. 17.80 18.10 

DA ODUn A n n a n DA nUSETB A inim 
M. 3.15 7,30 0. 8.26 11.10 
0 . -8.01 10.37 0. 9 . - 12.55 
M. 15.42 10.45' 0. 18.40 ic.se 
0. 17 26 20 30 M. 20.45 1.30 

PA UBWB A roB'.-oait. SA poxToaa A ODM 
0, 7.4B 9.3i M. 8.36 8.69 
a.-13.05 15.20 0. 18.13 15.31 
0. 17.^3 19 2S M. 17.— 19.83 

Una ohionict fotta'IllUfiìfa"'' | Barba e capelli aggiungono all'uoi(i«/| 
I ̂ e'gné, coróna delm .Féllezza j aspetto di bellezza, ili forza e di senno >| 

• l*a©F||ljf„fT.l E • WO(»KA 1̂, 
Ei'Aequn C h i n i n a - Hlg^one proparata con sistema speciale o con materia 

.di-pritmssima qualità, possiede le migliori virtà .tfraneotiche.l Jajdtrft.rfPanto 
Who tAi possente e tenace rigeneratore del sistefflTl;gplare. Essa e uu liquido 
rihfifesonnto e liippido ed interamente composto di i«ostaiao'ìv«getBlii>'NoB cambia 
il colore <laf \'!WSili,o„»i),}BiBfÌÌa«ìej la caduta prematura. Essa haidato ri»nlt»(ti 
immediata,e'.^^dlsl^cjnti^imii a n j w quando la caduta giornaliera dei oapjUi ersi 
fortissima 'li vói, o mftm dkifamiglia, nSata de l l 'Aequa C h l n l n a | - M l 9 « u e , 
pei Vostri- flgli,.dnrant«(ir8dftlas6«as, faione s'éapre 'tìontlnudra l'oSo o lo/o asii-

.cnrercte nn.'4bbondont«icaJli8liathra'.' 

aiìr,a'ESTATI 
« [,a loro,^4f,4i , iA„g%lp|«iaj»ii i igane ipèriiAentatt'pf'^ra'vMfe, la' tWfo 

la mighpfè sj!qnik,,4»u.Wattfc(p*r Iplbsta, perchè igihnioa Bèi vero kaio. e di grate 
.prbfumo, e vBramepteJudattenBKH Usi attribuitile d'alIMnveètore. Un bravo è'Iiuèn' 
.parrn(:ehieim»iie'doTr»1)tie''eto«M''Sbtìpreofornito i' • , . .1 
.^- <• "••''" " "•'•Ùkimmmglo G l o T a n n l n l , Ufficiale Sanitario. ' t 

• • • • ' 1 ™ ™ ° LATER'A (Roma) ». ,-• '» 
€.Sigi)pri,4J!(ISliJ!U«^JIIlt»OI«E e C. - l i l i a n a . «' 

< La vostra ji«4'>'>'>^' l i l i l i i l n a di soave profumo mi fu di grande aoKi< 
lievo. Essa; mi WWstòi limi»dlft»(rt||fl)'le la caduta dai soapelli non solo, ma Ina li^ 
fece oreacere <i.infuS»'f»rtf'i»f2è''«'vigoijo. L? .pajlicplo Cjha.pfima arano,l's gisswtei 
abbmidanza sulla testa, ora sono totalmente'acbtp'parse. Ai.,miei„flgli ctifi,avs!VMfi 
i... !.i-i:... -•-•-j9 ^„ri^rj,j5joiru80 della ' vostra, A,cqBa',h(j assicurato i^ni 

:aturà.' ' ' ' ' 1 " ^ ' 
C,eiilra, M I " >• ù 

1 i|'^'*"<l"'» • ^ • ' ' " • " < \ , D J ( H I « * ' " » tanto profumata che inodora, non ^'. 'SP^, 
a peso, ma solo,m„g»)a d^JÌ,.,«>A«ai L. *, e in lo'ttiglie, grandi per l'uso dèlltf.f*-
miglio n L . ^ , ^ 0 lal'otjigjiacja tutti i Farniacisii,'Prdftìniieri'» Drogiiiè*!'dél'Bogno. 

aoDDTiaanza sulla tet 
Aiaa-cai)igliatura del 
Ius8ureggian]|;kj 

Qoinoillanze — - Da Portogruaro par Voneziiì 
. ^ e «t* 9.42 e 19.48, Dt Vutoais arriva lUe 
' ore 12.55. 

. f HWl <ì^,jiW'mffl»««»»«calnoegb6w 
.."Fratelli Pètro'zii, "pàiW'cgHUifl 

, f,Ffjgq^s(;oji»iinsini, droghiere.-; 
Angelo Fabris, farmaélstó "''"' 

,«A,,nun 
M. 0 2 

A Qrru)Ai.B tlA ClVlTiALK A OfiW. ,«A,,nun 
M. 0 2 .'6.43 0. 7.10 7.38 
M. 9.05 9.8S! M. 9.47 10.16 
M. 11.20 1I.4S M. 12.15 1«.45 
0. 15.44 i c i e 0. 10.49 17.10 
ìt «0.10 10.88 0. PM «1.22 

O.BABIO DELLA ^ A H V U À VÀlOIfS 

Partenx* Arrivi 
BA m w R A a. «Aimiui BA 8. BAMULB A DBim 

R. A. 8.— 9.47 M.45 R . A . 8.3S 
B. A. 11.20 13.10 11.15 S. T. 12.40 
B. A. 14.50 10.48 13.50 R .A . 16.86 
E. A. I« .~ 19.6! 18.10 S. T . 10.85 

PttrttM* Arrivi 

^^^fssKEiSfistivy^ o«o 

ipi, BPJiÈRoyo postalo aggiungere cent. 80. •;" 
'jf^*9- MIgfone e C, via Torino, 13, M i l a n a 4 

A Manìago da Silvio BnrangBi farmacista , 
A Potdenonq da"GiuseppeiXamii.negosiaBte 
A Spiliml^ergo da E. Orlandi ,e Ffat., Lajisf. 
A Tolmezzf), da (Jhiussi, (^maoista. 
A Pontebba da Aristodemo Cettoli, neg. ,. 

•\mr l i ' M r* 

l|MJi|||f»;.yiiWÌÌ 
. Unp .î ei più ricercati ptoijotti .per la:toil8ttej è- rAcqu&!iM| 
df'Fio'ri di 'Giglio.-.oi.Geu4mino;iLa'vlrti> Wi«t(ti|t'àc*ìè"U 

;0>i 

'y«d 
[43. 

è proprio delle pfll hift8V<oH.i 'Es9a«'aà"BlW''"tiMa'''a8lla'"P 
, carne qifefta morbideika,' e'Bri'ér téliatatò' XÙÀ S è i C ' L 
siano ohe dei pififlDèi • g Ì 0 * i ^ d W ' g i S ( « b f f i ' è ' ' O & K 

gelitti del » pnrszKij4el|,sa9j„MlMits, .Bbn.piiJrtlJai» «ont 
meno deIlacqna_>/4!„feiigUoitef,5f«SloaUn9t. iUiìiiil,n'«B(dl. 
venta orniai genBri»i,e.l, i- t 'J > I ": .•-»'» - n . 

Prqszo: alja K>ttìglia.jfc..'l.»0. ' - • • •>«>» 
Trovasi vàndiMlè presso l'Ufficio Annunzi del Gioì nàie'"* 

IL FRlULU Udine, via della Prefettura n. 8. 

•H } W(NE 
M p à T O ;STiÀBILI]l|PTO À MOTRICE IDMUlIGi 

P Ì E B Ì A t P A U B B i B B C A i B I O S E ; 'ij»'- . • 
I xr -'• \ ' •>" " i'. N'̂  " '¥^1 

Liste uso oro e £nto leg^o - Coif̂ ùci ed Pipati in calala pes^a.dpraU in ino - Metri .di "bosso snodati ed V^MÌ^ ;. J ' 
. F l a s ì s a CSiurdlno.K. ft'9 "jj 

' I ( • 

f i'" TtTDAriì 'À'FrA ^' seifvÌ!!Ìo dell'Intendenza dì Finanza di Udine — Assume ogni genere di lav9ri 
\ lllMUiìlklia. ••'•'•• ••'•• .'EdUrice-del Giornale quotidiano IL F 

Vlu della Prefettura X. «. 

al servìzio delle Soijole, del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
e dì'*dis6grio'— Specchi, (iuadri;,,,̂ ;d:'9|,eii;ĵ j'̂ è,','— Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, jFabjbficerie, Opere Pie, ecc. 
- 'Via .JfEerea(«v«icclilo e Via Cavour N. 34. 

i * s * » * * 

Udine, 1807 <- Tip. Uarao BarduM 
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